
INTENZIONI                  
DELLE MESSE  

Riposa nella pace del Signore 
In te risplenda la Sua luce 

 
 
SABATO 14 OTTOBRE 
ore 17.30: Antonio, Assunta,  
Aldo, Tullio, Ettore; Lovisa               
Onorina e Sante; Zilli Dante, 
def. Fam. Zilli  
 
DOMENICA 15 OTTOBRE 
ore 9.00: Del Col Santina                   
(5o ann.), Pavan Pierangelo             
(1o ann.), Del Col Umberto, Frat-
ter Alda, Pitton Vittorio, Ortolan 
Armida (1o ann.), Marcon Ida, 
Colladel Arturo; Giust Claudia; 
Consolaro Chiara; def. Fam. 
Consolaro; 36° anniversario di 
Matrimonio di Cinzia e Sergio   
ore 11.00: Oscar, Antonietta,              
Enzo; Venier Mario   
 

LUNEDI’ 16 OTTOBRE 
ore 18.00: Libera da intenzioni  
 
MARTEDI’ 17 OTTOBRE 
ore 18.00: per la pace  
 
MERCOLEDI’ 18 OTTOBRE 
ore 8.30: Libera da intenzioni   
 
GIOVEDI’ 19 OTTOBRE 
ore 18.00: Libera da intenzioni  
 
VENERDI’ 20 OTTOBRE 
ore 18.00: Libera da intenzioni  
 
SABATO 21 OTTOBRE 
ore 17.30: Guglielmo;                           
def. Fam. Macchierussi  
 
DOMENICA 22 OTTOBRE 
ore 9.00: Libera da intenzioni  
ore 11.00: per la parrocchia  

 

LA  LETTERA 
 
Foglio di collegamento pastorale della 
Parrocchia di San Francesco d’ Assisi 
Parroco: Don Martino Della Bianca 
Piazza San GoƩardo, 3 Pordenone 
tel.: 0434/247518  www.parocchiasanfrancescopordenone.it 

15 Ottobre 2023                                                       
XXVIII Domenica del Tempo Ordinario                              

Dal Vangelo secondo 
Matteo                      

(22,1-14 )  
In quel tempo, Gesù, riprese 
a parlare con parabole [ai 

capi dei sacerdoti e ai farisei] e disse: «Il re-
gno dei cieli è simile a un re, che fece una 
festa di nozze per suo figlio. Egli mandò i suoi 
servi a chiamare gli invitati alle nozze, ma 
questi non volevano venire. Mandò di nuovo 
altri servi con quest’ordine: Dite agli invitati: 
“Ecco, ho preparato il mio pranzo; i miei buoi e 
gli animali ingrassati sono già uccisi e tutto è 
pronto; venite alle nozze!”. Ma quelli non se 
ne curarono e andarono chi al proprio campo, 
chi ai propri affari; altri poi presero i suoi servi, 
li insultarono e li uccisero. Allora il re si indi-
gnò: mandò le sue truppe, fece uccidere que-
gli assassini e diede alle fiamme la loro città. 
Poi disse ai suoi servi: “La festa di nozze è 
pronta, ma gli invitati non erano degni; andate 
ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli che 
troverete, chiamateli alle nozze”. Usciti per le 
strade, quei servi radunarono tutti quelli che 
trovarono, cattivi e buoni, e la sala delle nozze 
si riempì di commensali. Il re entrò per vedere 
i commensali e lì scorse un uomo che non 
indossava l’abito nuziale. Gli disse: “Amico, 
come mai sei entrato qui senza l’abito nuzia-
le?”. Quello ammutolì. Allora il re ordinò ai 
servi: “Legatelo mani e piedi e gettatelo fuori 
nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di den-

ti”. Perché molti sono chiamati, ma pochi elet-
ti» 
 
Commento alla Parola di Enzo Bianchi  
Dio si riceve un solenne e condiviso: “no, gra-
zie”. Abbiamo delle cose da fare. Vero, certo. 
Cose urgenti, necessarie, importanti. Ma sem-
pre e solo delle cose. Materia, impegno, lavo-
ro, sudore. Cose. Che riempiono ogni spazio, 
che occupano la mente, che spengono l’anima 
e il desiderio. Peggio: che la uccidono.  



Non sono malvagi coloro che rifiutano. Sono 
solo troppo impegnati per diventare felici. Si 
illudono di trovare la felicità dopo avere finito le 
cose da fare. Come se la felicità potesse 
aspettare. Come se dipendesse dalle cose. 
Eppure basta poco. Accogliere l’invito, andare. 
Vedere quanta gioia, verità, bellezza, abitano 
in Dio, e come la nostra vita, comunque sia, 
possa fiorire. Tutto il Vangelo consiste in un 
vieni e vedi. Cosa abbiamo di meglio da fare, 
oggi, dell’essere felici? Accampiamo scuse. 
Problemi, dolore, a volte addirittura attribuito a 
Dio, ostacoli. Macché: se non siamo felici oggi, 
non lo saremo mai. Così la comunità di Matteo 
sperimenta il rifiuto e interpreta la catastrofe 
della distruzione del tempio come la conse-
guenza di tale rifiuto. Non il gesto stizzito di 
Dio, ma la deriva di un mondo, allora come, 
oggi, che pensa di bastare a se stesso. Parte 
del popolo di Israele ha rifiutato l’invito, allora 
Dio si volge agli scappati di casa, ai reietti, a 
noi, per entrare al banchetto. Una sola cosa 
serve: l’abito. Un abito adatto, confacente. 
Richiesta assurda, all’apparenza: al rifiuto degli 
invitati il re spinge ad entrare cattivi e buoni, 
mendicanti e poveri. Come pretendere da loro 
un abito nuziale? Noi, oggi, sappiamo che l’in-
vito di Dio è rivolto a tutti, anche a chi non ne è 
degno, anche ai peccatori. Nessuna selezione 
di bravi cristiani per far parte della festa. Ma 
l’abito sì. Certo. Un riferimento alla veste batte-
simale, alla nostra dignità, a diventare ciò che 
siamo. Perché oggi la Chiesa ha bisogno di 
cristiani, non di preti. O di preti cristiani. Per 
portare il Vangelo nel mondo, non per spingere 
il mondo nelle chiese. 
 
 
 
 
 
 
 

Sinodo a S. Rufino                                       
di don Franco Alfieri 
Gli orologi hanno lo stesso ritmo 
e le notti le stesse stelle; 
anche tu sei immutabile parola 
che non tollera pigrizie 
o sterili esegesi 
ma sali dalla memoria felice              
del tempo 
a pareggiare il disavanzo 
tra una coppa 
colma di delizie 
e un’arpa muta 
che non si svolge in melodia. 
Cenacoli di cuori 
e d’intelletti 
o convergenti passi 
stilano programmi avanzati, 
sciolgono formazioni calcaree 
e colmano le pause del canto. 
Su ali d’aquila 
si libra il tuo popolo 
in questa turgida                                   
stagione sinodale 
per scrivere in luce 
i prodotti amari 
di altre avvelenate raccolte 
nella Tua dimora 
aperta ad ogni viandante. 
Osi, in questa sosta di pensieri, 
inquietare i nostri giorni, 
infestati da squali voraci, 
senza rimettere nulla 
che non sia canto evocativo 
di antiche libertà, 
temerariamente rimosse 
dall’altare del nostro santuario. 

DALLA PARROCCHIA 
 

Sabato 14 ottobre: dalle 9.00 alle 
19.00, presso la Coop di via Tessitura, 
raccolta autunnale di beni di prima 
necessità a favore delle famiglie assi-
stite dalla Caritas cittadina.  
 
Martedì 17 ottobre: su invito del card. 
Pierbattista Pizzaballa, Patriarca catto-
lico di Gerusalemme, desideriamo vi-
vere una giornata di digiuno e di pre-
ghiera per la pace; alle ore 18.00 cele-
breremo la S. Messa, a cui seguirà un 
tempo di Adorazione eucaristica con 
la recita del Rosario; la preghiera si 
concluderà alle ore 20.00.  
 
Giovedì 19 ottobre: Rosario per la Pa-
ce – a partire da oggi, dopo le Messe 
feriali della sera e prima della Messa 
prefestiva del sabato, ci sarà la possi-
bilità di pregare insieme il Rosario per 
la pace.  
 
Sabato 21 ottobre: alle 16.30, celebre-
remo il Battesimo di Mathilde Christi-
ne Caputo-Spiller, figlia di Guido e Fe-
derica.  
 
Domenica 22 ottobre: oggi si celebra 
la Giornata Mondiale Missionaria 
2023, dal tema “Cuori ardenti, piedi in 
cammino”; pregheremo in modo parti-
colare per le missioni diocesane e tri-
venete e faremo una raccolta offerte 
speciale per il loro progetti. 
Fuori dalla chiesa troverete anche un 

banchetto dell’associazione Hapatuko 
dove potrete acquistare del miele: il 
ricavato andrà a sostenere la scuola 
“Nassae” di Jicamarca in Perù. 
 
CATECHESI PARROCCHIALE DI INIZIA-

ZIONE CRISTIANA 
Con questa settimana sono iniziati gli in-
contri di catechesi per l’Iniziazione Cristia-
na dei bambini e dei ragazzi, con i seguenti 
orari: 
Venerdì 
· ore 14.30: gruppo di V primaria 
· ore 15.30: gruppo di I e II media 
· ore 15.30: gruppo Cresima (III media 

e I superiore) 
· ore 16.30: gruppo di II primaria 
Sabato 
· ore 9.15: gruppo percorso Confes-

sione e Comunione (III e IV prima-
ria) 

 
 

DALLA DIOCESI 
 
Sabato 14 ottobre: alle 20.30, presso la 
parrocchia del Sacro Cuore a Porde-
none, si svolge la Veglia Missionaria 
Diocesana in occasione dell’Ottobre 
missionario 2023 


